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Intervento innovativo Leader Toscana: 

Progetti di rigenerazione delle comunità

Lavoro e visione comuni 

Regione Toscana e GAL

Coordinamento:

interno ai GAL

GAL - Regione Toscana/ARTEA

Genesi dell’azione specifica

Monitoraggio PdC 

complementare a quello RT

interventi multisettoriali basati sulla cooperazione degli 

attori locali (pubblici e privati) che perseguono obiettivi 

comuni, tenendo conto dei fabbisogni specifici del loro 

territorio



Obiettivi dell’azione specifica «Progetti di rigenerazione delle comunità» PdC

Fabbisogni ai quali l’azione specifica intende dare risposta:

F1: Sostenere servizi collettivi e favorire processi cooperativi pubblico-privato a livello locale;

•F2: Sostenere lo sviluppo di servizi ecosistemici, iniziative di economia circolare e bioeconomia;

•F3: Sostenere i settori fortemente colpiti dalle scelte effettuate per il contenimento della pandemia;

•F4: Mantenere la qualità della vita e i servizi nelle aree rurali, favorendo la creazione di servizi per la
popolazione, iniziative in ambito sociale, socioculturale e produttivo adeguate a far fronte alle criticità
già presenti e amplificate dall’emergenza epidemiologica.

Obiettivo generale dei “Progetti di Rigenerazione delle Comunità” è la
produzione di beni e servizi, altrimenti difficilmente disponibili, negli ambiti che
ogni comunità reputa prioritari e indispensabili per contribuire al miglioramento
delle condizioni di vita dei propri abitanti: dal lavoro all’istruzione e alla
formazione professionale, dall’assistenza sociosanitaria alle attività culturali e
ricreative, dal turismo alla cura dell’ambiente.

Obiettivo specifico è la realizzazione di interventi che abbiano ricadute tali da
contrastare i processi degenerativi dell’assetto socioeconomico locale, anche
peggiorati dall’emergenza sanitaria.



Caratteristiche dell’azione specifica

Tematismi dei PdC:

Comunità del cibo – Filiere del cibo e sistemi 

alimentari

Comunità dell’identità e della memoria – Culture, 

tradizioni e contaminazioni

Comunità di accoglienza e inclusione -

Accoglienza e inclusione sociale

Comunità del turismo rurale - Turismo sostenibile, 

di prossimità, turismo lento

Comunità di rigenerazione territoriale -

Rigenerazione di spazi e beni pubblici e privati

Comunità digitali - Innovazione digitale e servizi 

smart

Comunità verdi - Servizi eco-sistemici, economia 

circolare e bioeconomia

Articolazione in:

Sotto azione A a regia diretta GAL: attività di 

accompagnamento degli attori locali nella 

attivazione dei partenariati e nella elaborazione del 

PdC (intervento A 1) e accompagnamento del 

partenariato locale nella realizzazione del PdC 

(intervento A 2)

Sotto azione B a bando GAL: realizzazione degli 

interventi previsti dai PdC

Confronto continuo e lavoro congiunto: individuazione temi, criteri e modalità attuative dei PdC:



Identificazione dei 
fabbisogni territoriali: 
animazione a livello locale 
da parte dei GAL e riunioni 
di coordinamento GAL - RT

• Declinazione obiettivi 
PdC

• Definizione azione 
specifica

• Fasi del 
procedimento e 
tempistiche

Definizione metodo e 
procedure interne di 
lavoro, attivazione dei 
gruppi tematici ed 
elaborazione bando e 
relativa modulistica

• GdL Bando

• GdL Criteri

• GdL Modulistica

• Riunioni plenarie

Finalizzazione e 
pubblicazione del bando 
Progetti di rigenerazione 
delle Comunità

• Bollettino Ufficiale 
della Regione 
Toscana (BURT) n. 
14 del 6.4.2022 
(Supplemento n. 53).

Aprile - Maggio 2021 Giugno – Dicembre 2021 Marzo - Aprile 2022

Processo di ideazione ed elaborazione bando PdC



Fasi del procedimento e stato dell’arte

P A1 00. Approvazione SISL coerenti con il PSR vers. 9.1 (Dicembre 2020)

P A1 0. Pubblicazione del bando

P A1 1. Presentazione idea progettuale

P A1 2. Nomina Commissione valutazione 

P A1 3. Valutazione idee progettuali

P A1 4. Approvazione graduatoria idee progettuali (inizio A1 incubazione)

A1 5. Presentazione domanda aiuto progetto a regia GAL

A1 5.bis Istruttoria e approvazione progetto a regia GAL

A1 6. Attuazione della fase A1) 

A1 6.bis Comunicazione GAL al capofila chiusura fase A1

A2 7. Presentazione PdC per accesso  alla fase B)

A2 8. Valutazione dei PdC

A2 B 9. Approvazione della graduatoria di PdC e comunicazione GAL ai capofila

A2 B 10. Caricamento su ARTEA istanze PdC ammissibili e finanziabili

A2 B 11. Caricamento sulla modulistica  ARTEA singole DUA

A2 B 12. Istruttoria e stipula del contratto delle singole DUA

A2 B 13. Attuazione della fase A2) 

A2 B 14. Presentazione relazione tecnica conclusiva PdC realizzato

A2 B 14.bis Presentazione della domanda di pagamento a saldo singole DUA

A2 15. Approvazione del PdC realizzato

A2 16. Presentazione domanda pagamento a saldo progetto a regia GAL

16.bis Istruttoria e approvazione saldo progetto a regia GAL

FASE A1 -  PRELIMINARE

FASE A1 -  INCUBAZIONE

FASE B -  REALIZZAZIONE

FASE -  A2 ACCOMPAGNAMENTO

31 ottobre 2024: termine ultimo presentazione domanda di pagamento a saldo dei beneficiari PdC 



Candidature pervenute e proposte ammissibili alla fase 

di accompagnamento

 64 proposte progettuali 

pervenute

 63 proposte valutate 

positivamente

 27 proposte ammesse alla 

fase di accompagnamento

 3 proposte parzialmente 

finanziabili

Distribuzione delle proposte di 

PdC per GAL (totale)



GAL 
Dotazione finanziaria 
bando 

N° proposte valutate 
positivamente 

Importo richiesto 
Copertura finanziaria 
bando (%) 

Appennino Aretino                   300.000,00 €  9 902.001,64 €  33% 

FAR Maremma                1.387.436,85 €  14 3.612.543,72 €  38% 

Lunigiana                   562.975,48 €  8         1.889.580,01 €  30% 

Montagna Appennino                1.112.000,00 €  16 3.884.890,00 €  29% 

Siena                1.278.581,01 €  7         1.269.060,60 €  101% 

Start                   900.000,00 €  9         2.011.238,00 €  45% 

Totale                5.540.993,34 €  63       13.569.313,97 €  41% 

 

Dotazione finanziaria, importi richiesti e copertura del bando 



Temi delle proposte valutate positivamente

Elaborazione su dati forniti dai GAL e formulari sul totale delle proposte valutate positivamente



Partenariati promotori: distribuzione dei partecipanti per ruolo 

e per GAL

N° 1.157 partecipanti totali di 

cui:

 270 partner diretti (23%)

 337 partner indiretti (29%)

 550 sostenitori (47%)

Elaborazione su dati forniti dai GAL e formulari sul totale delle proposte valutate positivamente



Composizione dei partenariati promotori – partecipanti diretti e 

indiretti 

Elaborazione su dati forniti dai GAL e formulari sul totale delle proposte valutate positivamente



Personalità giuridica degli enti capofila

Elaborazione su dati forniti dai GAL e formulari sul totale delle proposte valutate positivamente



Fase di accompagnamento

P A1 00. Approvazione SISL coerenti con il PSR vers. 9.1 (Dicembre 2020)

P A1 0. Pubblicazione del bando

P A1 1. Presentazione idea progettuale

P A1 2. Nomina Commissione valutazione 

P A1 3. Valutazione idee progettuali

P A1 4. Approvazione graduatoria idee progettuali (inizio A1 incubazione)

A1 5. Presentazione domanda aiuto progetto a regia GAL

A1 5.bis Istruttoria e approvazione progetto a regia GAL

A1 6. Attuazione della fase A1) 

A1 6.bis Comunicazione GAL al capofila chiusura fase A1

A2 7. Presentazione PdC per accesso  alla fase B)

A2 8. Valutazione dei PdC

A2 B 9. Approvazione della graduatoria di PdC e comunicazione GAL ai capofila

A2 B 10. Caricamento su ARTEA istanze PdC ammissibili e finanziabili

A2 B 11. Caricamento sulla modulistica  ARTEA singole DUA

A2 B 12. Istruttoria e stipula del contratto delle singole DUA

A2 B 13. Attuazione della fase A2) 

A2 B 14. Presentazione relazione tecnica conclusiva PdC realizzato

A2 B 14.bis Presentazione della domanda di pagamento a saldo singole DUA

A2 15. Approvazione del PdC realizzato

A2 16. Presentazione domanda pagamento a saldo progetto a regia GAL

16.bis Istruttoria e approvazione saldo progetto a regia GAL

FASE A1 -  PRELIMINARE

FASE A1 -  INCUBAZIONE

FASE B -  REALIZZAZIONE

FASE -  A2 ACCOMPAGNAMENTO



Fase di accompagnamento

Selezione candidature identificazione specifici fabbisogni di supporto dei

partenariati promotori elaborazione progetto di accompagnamento

Percorso di condivisione e collaborazione GAL - uffici regionali/ARTEA

 Valutazione casistiche emergenti in corso di accompagnamento (collegamento

azioni previste con articoli dei regolamenti: interventi, forme di sovvenzione, 

costi previsti)

 Modello di progetto di accompagnamento

 Formulario seconda fase

 …



Verso il 2023-2027

Azione specifica: novità per Leader Toscana valore anche sperimentale

Analisi del processo: assistenza tecnica (affiancamento, questionari)

valutatore (affiancamento ai GAL per autovalutazione)

 Suggestioni per aggiustamenti del processo di un’azione specifica simil

Progetti di Comunità: possibilità di attivare un bando a sportello anziché

prevedere le due fasi attuali, revisione dei criteri di selezione, ecc…

 Raccomandazioni per nuova programmazione:

 «promuovere sempre più progetti con forti ricadute sulle comunità, amplificate

dalla possibilità di dotare i GAL di strumenti e di un quadro di regole più adatte

al LEADER, anche sulla scia delle sperimentazioni effettuate nel 14-22



Verso il 2023-2027

Raccomandazioni per nuova programmazione:

 bando classico meno adatto a cogliere la complessità della progettazione

locale (ricadute più individuali che collettive): da riservare soprattutto per

obiettivi particolari (es.progetti di tipo infrastrutturale) e con forte regia GAL

per valutarne strategicità e portata per i territori

 per territori in fase di stallo: forme di coprogettazione anche con ruolo più forte

del GAL nell’accompagnamento

 sovrapposizione di più strumenti (es. SNAI): valorizzare ruolo GAL

(facilitatore, gestore)

 nella costruzione della SSL è necessaria un’animazione meno consultiva e

più propositiva: non far emergere solo punti di forza e debolezza o una

condivisione delle misure da adottare, ma già idee progetto


